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DAL PRESIDENTE

La Trisa70º anno!

Ciao a tutti, siamo arrivati alla fine di questo 2025 ed è ora di fare il punto sullo stato di salute della nostra amata Associazione.
I numeri degli iscritti sono assolutamente confortanti, diversi nuovi soci sono entrati e soprattutto abbiamo molti bambini figli 
di soci e non che si iscrivono ogni anno.
Una novità di quest’anno è sicuramente il gruppo WhatsApp, la tecnologia del giorno d’oggi ci permette di rimanere in contatto 
con grande facilità e questo aiuta molto la TRISA ad essere con noi tutti i giorni.
Agosto come al solito è stato un mese importante per tutti noi con il 70esimo festeggiato in piazza a Spiazzo con grande 
partecipazione di pubblico, serata molto piacevole al termine della quale abbiamo ricevuto tantissimi complimenti e per 
quello che facciamo e per come ci siamo presentati a chi non ci conosceva.
Il 16 agosto tradizionale polentata al Caset anche qui con parecchi Soci presenti, unione, amicizia e goliardia hanno riempito 
quello che senza dubbio è un appuntamento vitale per mantenere saldi i rapporti tra noi.
Quello di novembre invece è stato il mese della Gita d’Autunno, a detta di tutti “giornata meravigliosa”, dove durante la 
mattinata abbiamo visitato prima la Campana dei Caduti di Rovereto e successivamente le cantine della distilleria Marzadro 
a Nogaredo con pranzo all’interno della struttura stessa, il tutto concluso con una ricca lotteria (e qui ringrazio davvero la 
generosità di tutti coloro che hanno contribuito con i premi) con grandi vincite per i SOLITI fortunati!
Quindi in conclusione direi bilancio molto positivo, la nostra TRISA sta molto bene ed è guidata con impegno da un direttivo 
che coeso, lavora con entusiasmo per portare la nostra Associazione negli anni a venire! Tanti auguri a tutti!

Simone Lorenzi  - Presidente della Trisa

70° TRISA, Piazza gremita	 70° Manifestazione

CRONACA ESTATE 2025
Abbiamo iniziato il sabato sera 2 agosto ad aiutare e affiancare gli “Amici della Sagra” con le nostre polente per la spiedata 
ed il risultato è stato come sempre apprezzato. Purtroppo il brutto tempo ha limitato un po’ l’afflusso delle persone ma 
comunque il risultato è stato molto bello.
Poi con il tempo che si è raddrizzato, tutti di buon umore e Piazza gremita fino a tarda notte grazie anche ai giovani dell’ ASUC 
ed al servizio bar molto efficiente.
La domenica della Sagra, sotto gli ombrelloni in Piazza, abbiamo esposto la nostra una Slàifera in bella mostra ed abbiamo 
intrattenuto i numerosi presenti offrendo una fetta di salame, un bicchiere di bianco ed un pezzo di spressa, che non fa mai male. 
Tutti fra un bicchiere e l’altro eravamo sorridenti, condizione anche per fare due chiacchiere e tirare fuori tanti ricordi…
E poi il lunedi del Sagrin, in Sede, abbiamo fatto ancora il pieno con le tradizionali tombole e con i dolci realizzati ed offerti 
come sempre da Rita “Svizzera” e Valentino ai tanti bambini presenti.
Serata questa importante che unisce le “vecchie generazione” con i giovani e i bambini 
Bellissima serata anche questa!

   Luca Casagrande



POLENTATA 2025
Il 16 di agosto l’è ‘l dì da la Pulenta…, dice la nostra canzone ufficiale!
Ed è sempre un giorno molto sentito da tutti, anche da chi è impossibilitato a partecipare per cause di forza maggiore.
Anche quest’ anno, come oramai da tradizione, si è svolta in val di Borzago sotto la nostra accogliente tettoia.
Come ricorderete prima (sti agn) si sceglieva sempre una destinazione diversa in Rendena che si raggiungeva con 
una strombazzante carovana di automobili con in testa il Gnaro e una grande festa al loro passaggio!
Oggi per motivi ovvi e per la sicurezza non è più possibile
Quest’anno la partecipazione è stata di circa una sessantina di Soci, un po’ ridotta a causa problemi di salute che 
hanno coinvolto alcuni Soci, Mauro Mamprin e Giorgio Gandolfo, che hanno costretto i loro familiari ad essere 
assenti.
La santa messa è stata officiata da due preti, don Marcello e don Marco, che poi si sono intrattenuti pranzo 
apprezzando con noi, oltre al cibo, anche il legame di amicizia che ci lega ancora dopo 70 anni.
Marco Montalenti si è ripetuto per il terzo anno consecutivo con una la sua “pentolata” di funghi cucinati divinamente 
che tutti abbiamo degustato ed apprezzato per concludere dolcemente con gli strudel dell’Emilio Cozzio. 
A seguire la tradizionale Gara di Morra 2025.

Walter Collini

Polentata	 Gruppo 2025

GARA SOCIALE di MORRA 2025
La Gara Sociale di Morra, quest’anno molto combattuta, è stata fatta con un girone unico di 8 coppie che ha eletto come 
migliori le seguenti formazioni:
- Primi classificati: 	 coppia Ale Primin – Davide Compostella Burel
- Secondi classificati:	 coppia Simone Lorenzi Primin - Angelo Capelli Grana
- Terzi classificati:	 coppia Olimpio Lorenzi Gambun - Claudio Capelli Grana

CASTAGNATA CASA DI RIPOSO DI SPIAZZO
Domenica 7 novembre 2025 in concomitanza con la nostra gita d’Autunno, Mario Primin e Marco Masè e Renato Pitul 
ci hanno rappresentati alla annuale castagnata alla Casa di Riposo di Spiazzo assieme al gruppo Scout di Carisolo. E’ un 
appuntamento dal quale non manchiamo mai ed al quale teniamo molto, sempre piacevole per tutti, ospiti e volontari. 
Grazie ed al prossimo anno!

ARTICOLO DI FONDO
A CASA.
Quando ero bambino mio padre mi portava spesso , prima o dopo la Messa domenicale o quando passavamo per altri motivi, 
a fare un giro al cimitero per trovare i “puri morc”.
Dopo l’obbligatoria visita alla tomba di famiglia, era solito fare un giro tra le tombe e mi illustrava, come in una sorta di Spoon 
river molto paesana, le varie vicissitudini o episodi di cui conosceva qualche particolare della vita dei defunti di cui era venuto 
a conoscenza diretta o dalle storie raccontate dal mio nonno suo padre. E mi ricordava una frase letta su un libro e che aveva 
trascritto su un quaderno e gli piaceva molto: “quel mondo tramontato aveva in sé qualcosa di affascinante ma la nostalgia 
non può portare con sé l’inganno.
Non tutto è stato sereno idillio nella vita sociale e pesante la cappa del conformismo e della morale bigotta”. Questo bisogna 
tener presente quando si parla del passato dei nostri nonni e bisnonni.
Si cominciava dal giovane volontario nella Prima guerra mondiale arruolato nell’esercito italiano e morto in battaglia, poi al 
malghese morto vicino al focolare nella sua malga, al disabile affezionato spettatore del gioco delle bocce, e quella miriade di 
arrotini andati in giro per il mondo e le tante donne che ancora ragazze andavano a servire dai “siori”,
tornati a” casa” per riposare definitivamente all’ombra del campanile. E a questo punto cominciava la dialettica sul termine 



“casa”: per chiunque sia dovuto partire dal paese per motivi di lavoro o militari o altro non si diceva torno a Spiazzo o a Mortaso 
ma torno a casa, per casa si intendeva il paese, la valle, il proprio habitat che si era lasciato per le più svariate ragioni. Replicavo 
sempre a mio papà che se sono a Trento e devo tornare a Spiazzo io avrei sempre detto, dialogando con qualcuno, torno a 
Mortaso ed egli mi spiegava che per chi era via per mesi o per anni “casa” voleva dire tutto, affetti, ambiente, lavoro, amore, 
passatempi, amicizie , la chiesa e si, anche il camposanto, “casa” aveva una spiccata connotazione affettiva che richiamava il 
territorio dell’infanzia, degli affetti e del dialetto d’origine, connotazione nata dal momento in cui tanti nostri valligiani furono 
costretti ad emigrare. Analogamente alla Heimat dei nostri corregionali altoatesini, così ben ricordata da Lilli Gruber nel suo 
libro Eredità.
Se si arrivava alla tomba di un presidente della Trisa ci si soffermava per ricordare gli anni ,tanti o pochi, in cui aveva svolto quel 
ruolo, le varie polentate che io bambino non capivo perché dovevano svolgersi all’aperto e l’enfasi con cui me ne parlava mio 
padre, le continue e per me noiose sviolinate sulla bellezza di ritrovarsi una volta all’anno a “casa”.
Adesso capisco che le cose sono cambiate, si torna a casa molto spesso, casa ha forse perso il virgolettato, la nostra identità 
si è un po’ annacquata ma la gioia di ritrovarsi insieme, con un grande rispetto per il nostro passato, evidenzia che in fondo 
quanto hanno fatto i nostri nonni e bisnonni ci trova ancora struggenti e positivamente malinconici .
Allora adesso mi vien voglia di chiedere a quei lettori che sono riusciti ad arrivare fin qui e che abitano fuori dal Trentino, quanti 
di voi adoperano ancora l’espressione andare a “casa” per dire andiamo a Mortaso?

  Alessandro Lorenzi

INFO E MANIFESTAZIONI VARIE
Sabato 5 luglio 2025  abbiamo presenziato per l’ennesima volta alla festa del 4 Th July con le nostre Slaifere a Pinzolo a dare man forte ai 
Moleti di Pinzolo, Carisolo e Giustino. 
Come sempre interesse e curiosità hanno suscitato i nostri Arrotini Bastiano, Giancarlo, Mauro e Walter ed il fido Cacial Luigi che, assieme 
ai vari Nella, Masè, Maganzini, etc, hanno attirato attorno al loro lavoro tantissimi curiosi.
E da tradizione alla domenica siamo stati ospiti a pranzo da Benny Masè all’hotel Olympic. Orgoglio! 

4 Th July 2025 	 Sagrin	 Pranzo da Marzadro

GOSSIP
Accogliamo con molto piacere i nuovi Soci Collini Francesco Marangun ed il figlio Diego dopo tanti anni sono dei nostri! 
BENVENUTI

LA TRISA 70º ANNO
Vogliamo ricordare e ringraziare tutti i Presidenti della TRISA che hanno consentito, con il loro impegno e la loro 
passione, di arrivare fino ad oggi…
Li elenco in ordine cronologico:

Giovanni Lorenzi Culinac	 1955-1956
Cesare Compostella	 1957-1958
Leandro Collini 	 1959-1962
Placido Lorenzi Primin 	 1963 
Leandro Collini	 1964-1972 (parte)
Angelo Lorenzi Saro 	 1972-1973
Ugo Lorenzi Culinac 	 1974-1979
Cornelio Lorenzi Primin 	 1980
Battista Collini (Battistin) 	 1981-1982
Mario Lorenzi Primin 	 1983-1985

GRAZIE!!

Gilio Lorenzi Colinacion 	 1986-1988
Battista Collini Mondin 	 1989-1991
Gilio Lorenzi Colinacion 	 1992-1994
Claudio Bina 	 1995-2000
Renato Lorenzi Pitul 	 2000-2003
Claudio Bina 	 2003-2006
Vittorio Lorenzi Gambun 	 2006-2009
Olimpio Lorenzi Gambun 	 2009-2024
Simone Lorenzi Primin 	 2024-
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Foglio Notizie a cura di  Alessandro, Luca e Valter.

Il nostro codice IBAN per gli ultimi smemorati
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LUTTI

Un sentito pensiero al nostro Socio Egidio Lorenzi Galeda che 
ci ha lasciati il 19 luglio di quest’anno. 
Innamorato della sua Trisa sin dalla sua nascita, ha avuto 
un ruolo molto importante per “le carte” che riguardano 
la nostra Associazione e ci ha sempre seguito anche nella 
malattia.
Grazie Egidio, un CIAO da tutti noi! NB: in foto la consegna 
della tessera 2024.

Ricordo ai ritardatari e agli smemorati che è 
possibile onorare il pagamento della Tessera 
comodamente da casa con il telefonino oppure 
alla festa del 16 di agosto. L’IBAN lo leggetesu 
questa  pagina. Fatelo volentieri.

A coloro che sono stanchi di far parte della 
Società e vogliono uscirne, per cortesia avvisate 
il Segretario Alessandro al 349-6562259 oppure 
inviare una mail info@latrisa.com

GRAZIE MILLE A TUTTI 

E DAL CUORE, DA QUESTO FOGLIO NOTIZIE DI 
DICEMBRE 2025 PER LA SETTANTESIMA VOLTA, 
VOGLIAMO RICORDARE TUTTI I SOCI CHE NON CI 
SONO PIÙ, ED AI PRESENTI, COMPRESI FAMILIARI, 
FARVI ARRIVARE GLI AUGURI PIÙ SINCERI E PIÙ 
SENTITI DALLA TRISA!!
BUON NATALE E UN FELICE 2026!
Il Consiglio direttivo:
Simone, Federico, Alessandro, Vittorio, Luca, Valter, Massimo, Elvis e Olimpio.

Egregio Signor


